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“ Investire nel futuro, 

un albero per ripartire, 

la vita che cambia 

Noi tutti insieme 

per piantare nuovi semi 

di “affetti”, “abbracci”, “carezze”. 

Cominciamo già da oggi 

a creare la nostra 

foresta per vederla 

sbocciare domani.” 

 

 

 

 

 

 

 



Premessa 

 

Se c’è una cosa che abbiamo imparato in questa emergenza da Coronavirus è che la 
tecnologia sta finalmente svelando la sua natura positiva, quella che permette di collegare tra 
loro le insegnanti e le stesse con i bambini, sostenendosi reciprocamente.  

E’ come se soltanto adesso stessimo scoprendo che la tecnologia non è solo l’uso di social 
più o meno di svago ma può veicolare grandi cambiamenti per l’intera comunità scolastica. 

Dallo smart working alla didattica on line stiamo alzando un velo che prima copriva un infinito 
mondo di opportunità che finalmente mettono la tecnologia al nostro servizio. 

Sicuramente uno dei compiti più difficili, per noi insegnanti, in questi giorni di sospensione 
delle attività scolastiche, è stato quello di continuare a mantenere vivo il contatto con i bambini 
riadattandoci ad una didattica completamente nuova per noi.  

Altro punto importante è stato trovare l’approccio giusto da utilizzare per rassicurarli, 
tranquillizzarli e motivarli rispettando, prima di tutto,  la loro voglia di silenzio sempre 
attraverso un rapporto empatico discreto e divertente. 

Tutte noi insegnanti della Scuola dell’Infanzia “ GLI EUCALIPTI” in questa pausa “di 
riflessione” stiamo cercando di coinvolgere i bambini e le bambine con tutta una serie di 
attività da svolgere a casa creando e- mail o video per interagire con loro e con i genitori. 
Quest’ultimi, essendo venuta a mancare, la dote migliore a disposizione di noi insegnanti, cioè 
la vicinanza e la relazione interpersonale con i bambini, diverranno intermediari delle emozioni 
e del vissuto dei loro figli e saranno le nostre mani ed i nostri occhi.  

Quello che apprenderemo sul percorso dei bambini in questo “tempo sospeso”, sarà solo 
frutto di come i genitori sapranno cogliere le emozioni dei loro figli e riportarcele con i loro 
elaborati e i loro video. Gli stessi bambini, infatti, invieranno poi, alle insegnanti, foto delle loro 
creazioni. 

Con le mail e con i video vengono inviati suggerimenti didattici, brevi storie, foto, filmati fatti 
durante i mesi di scuola, piccoli e semplici laboratori creativi, il tutto per mantenere vivo il 
ricordo ed il senso di gruppo tra bambini. Inoltre vengono inviati piccoli messaggi di rinforzo e 
vicinanza per i genitori al fine di aiutarli ad affrontare al meglio questo momento “sospeso” 
insieme.  

In accordo con le metodologie adottate da tutte noi insegnanti, anche l’insegnamento della 
Religione Cattolica ha saputo rimodulare il proprio progetto in virtù di questa delicata 
situazione di emergenza in cui le famiglie e in particolare i bambini sì sono dovuti scontrare, 
riorganizzando la loro quotidianità. in questo orizzonte sono state affrontate, mediante video 
da parte dell’insegnante, lezioni propedeutiche ad una maggiore comprensione della festa 
cristiana della Pasqua con rimandi culturali, di cui hanno una esperienza seppure limitata, e 
inter religiosi. Il programma proseguirà approfondendo le tematiche previste dalle indicazioni 
nazionali del DPR 11 febbraio 2010, cercando di mantenere vivo e diretto il contatto con i 
bambini attraverso il messaggio di Amore, di Pace e di Speranza  proprie della morale 
cristiana, “Aspettando che finisca...”  



Tutte le attività proposte sono state divise per argomento a cui è stato dato un nome, questo 
per suscitare curiosità, interesse, e divertimento nei bambini: 

 “PARLO IO”:  i bambini possono, attraverso video, raccontare le proprie giornate, 
momenti normali e momenti speciali, raccontare i propri sogni  ed i propri pensieri. 
 

 “LA SCATOLA DEI SOGNI”:  i bambini mettono in una scatola oggetti più svariati, loro 
creazioni artistiche e tutto ciò che per loro è importante in quel momento, una sorta di 
“forziere magico”.  

Attività proposte e svolte:  realizzazione del “Ranocchio salterello”, “Nave dei Pirati”, 
“L’Arcobaleno in un barattolo”, “Il simpatico Bruchetto” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 “L’ARTE IN…CASA”: Partendo dalla domanda “Cos’è secondo voi il Coronavirus?”  I 
bambini hanno risposto ognuno a modo loro… “E’ una forchetta che punge il naso”,  
“Una nuvola nera”, “Un vermicello piccolo piccolo”. Dalle loro risposte ne sono usciti 
dei disegni e collage che poi sono stati appesi sulle pareti  di casa creando un’originale  
“Galleria d’Arte”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 “ORA FACCIO IL CUOCO”  I bambini prendendo spunto da alcune storie raccontate 
hanno realizzato insieme ai genitori dolcetti, biscotti a forma di pesciolini. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 “LETTURE SUL DIVANO”  Le insegnanti leggono storie, fiabe poesie e filastrocche ed 
i bambini ricercano all’interno della loro casa lo spazio più comodo per poterle 
ascoltare.  
 
Attività svolte: le insegnanti attraverso video ed audio inviano diverse letture “Voglio un 
tempo lento lento”, “ I Musicanti di Brema”, “Il bambino molto arrabbiato”, “La 
Mostriciattola Vira”, “ I Cinque malfatti” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 “ORA MI MUOVO”:  Riflettendo sull’ importanza del movimento per il bambino, anche 
stando in casa, si sono proposti loro dei semplici percorsi motori “ Fai da Te” e 
divertenti lezioni di yoga per soddisfare le loro esigenze. 

Si sono proposte e favorite, inoltre, attività specifiche per i bambini d.a rispettando sempre le 
loro necessità, cercando di alleviare lo stato d’isolamento di cui soffrono a causa dell’assenza 
forzata dall’ambiente scolastico. 

Attività svolta: “ La lavagna luminosa fatta in casa”  Tale attività è stata proposta per lavorare 
sugli organi di senso utilizzando per il tatto la farina, per la vista la luce, per l’udito i suoni.  

Creazione di collage con materiali di riciclo. 

 

Tutte le attività proposte  saranno lo spunto per crearne sempre di nuove ma mettendo in 
evidenza  un unico obiettivo che è quello di rispettare le reali esigenze dei bambini, stare 
vicino a loro ed alle famiglie e soprattutto aiutarli ad affrontare al meglio questo momento cosi 
delicato. 

 

 

 

 

 

 

Roma lì 08/04/2020                                                             Il Collegio Docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“ Noi …………….Piccoli Artisti in casa” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


